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_ eflèefllß ehe-eflefife

Ignazio di Aentiocheìea, .cøme šanche mn fálcuní scritti classi-
ficati come egnoeseteicí e con gli titolo,
noto per alcunee "citeaezíoeni antichi Ben prima del eritro-
vamento dei teseti che risale questo secolo,
non deve ingannarezí si tratta di testi Il 'nome di
Salomone rimanda al eetšpo del rc :sapieentie ee emc$sía,e al
Cristo Chen si preesentae come “Figlio” Davìd'”,« al luogo
di riunione dei áìscepoli nel «portico di Il

í““separ;isecee'e' «nel rìtolø, nella íor-
ma in esprime; a -volte eseoggeeteto che canta
ta <<noíe›› una .erìseposta a voltee parla
forma eoracolare, con espresseíorlì si possano adattare
solo al M.fess'ia stesso. La sua “rithfiialnël rlllciløe dei
pfeferzf nelle prìnze comunità erisriane, menzionata da ale

jpaessfí neeoteseteeamentarìf* c testfíemcmìaítae eda]l'Ap0ícaeliSSe

k 1 Il testo fè dìesponìbfle: ítalíearm in ERBETTA1, eGZi'iap†acrz}fie
del? eNu0;vo Tesíezzzenero I/I, Tørilio 8.La traduzione
presentata si basa sopratetutƒtoe sulla everesìcsneì; M-J Les
í0deS «de Saiomafle Ißercpøls 1.994, cønírontata can quella. proposta
da 'The ,1e9i“ß Ode Saeloflzaneze its* interprefaetštm
ande %pZace in ;S_èpøfiane ìCíøršstizmity, «journal of Theologícal :Stu-
dies», 21 e(1980[2%),; 33*?-*35:5f.e I terHiì;ni sìçìacie traslitferati%.ríìfe1%ì~
scono all'e:íiez%ìo1†1edi M. Die Odefz Sølomom firm Be-
deuäufzgeffire eNeue Testament and eG;zosšsf, I, eGözfingen 1979.

Il canti riìrelanoe uni euesio; elìtu1:gìco†_. seconda alcuni autorie legato
alla ìnìzeìaziecme ecerísìjtiazzae. Sc›ino= zsompostí eseecondøv canoxaí della
poetica s;<-mitica, con fee pm;eedime11fì aífineì síaeeaiesa1n1ì biblici
che alle Hoãeyotb eS01101:icc›rdeazi, fra glie afitãlegomena,
gli esèritti ediscussa fcano11ì¢itå, dalla Siìwssi
(PG 28;, 28e4e-4í3.7);,e e dalla eåücomeetria N1cE1=o1w 1íOO_,

eversetto* d€%]l'%Oede È icitiata åa. LAIEANZIO (Institutiones
cinque sono erìportateeìn eíopbzä, che le .consi-

dera Scriremra al pariedei eolfre imm-
duzioníede]1evers%ionì già eecitafe, D.E. The Ode: eaƒ Solomane
and Early eC?a†*2fšfz'zz:›zí Pìapíàecjz, in -«New Testament Stuåies›>e 28
(1982) 435-460; eLATTKEe,Ã Tbe Ap;oc†ypbeZ Odes eeoƒíSolamcm, eand

e%TeSëamem" Wñfiflgš, in 173 -(e;1._?8;2) 1.; Les Odes: de
Salbƒmfm, in «Goennaíseseeaziceee des ePère'se de; 7 ì(l1983e).

2- Cfr. PIERRE; .Les Ode; de ålzlomön, 25-í37f.
eße 1Cfor anche ITS 5,159-22; 11À,{27;; 2%]1,f7.›

questo aspetto: :fre Tbe Odes :of Soliomorze and elšzzzfly
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di eG¬ìovannì, dalla del Pastore di dal1*°'A-
I; emanosecrittie che cc›nt¢r1g0no le Odi S0-

questi ampia
semplice

se
menti stì`lís%_ticì sono quelli proprie di, una lingua
«see11f1ìetíca,ì probabilmente lo estesseoe siriaco in cui sonoe at~
itualínente eeattesetateffl e

La. diciaemzoeueesäfiøa sì divide chiaramente due par-
che vpfreseeenetanofi prima ünçae sceiaa aflattamenteo e poi

un; eoneepemo e eun *parto palrteoe è attribuito ad una
maáree; vergine e iLafcanzia nel IV secolo ne citato
versetto, i11terpretand01o† ecømeä; eeriferito alla ver»

Le eespresesioni un po” eincoìnsuete della
epal-tee, sue cui íparticolaree ci síoffermiamo, leascíarw

vìseioeneee trinitaría éIell°eeco11omia, che. non può
Lefsesere obbligata rueelëí fissi, ema -cliiedci essere accosta-
ta aci altre íimmagìní complementari preesentì nelleai racecol-e
1::a;.e Prima di raffìrontfare le diverse ipotfesí inter_pretat%íve sul

eglcjbalee delfodee tuttavia opportuno presen-e

 V esame
ecrefie lt? ideòeifêzzd della åenererzfl Signoere. Alfìnízíoe, come
riéllae maggficirg pa;rt;ee dei cer1ti,ede]1a+ raceecolta, appare il can-
ìíøre, della relazione ›s*alvezza. Qui, questo
dono ëie raìpípreseeinteeato dal latte, che resta il tema dominan-
te tutta la prima eparetee. Il latin; :eè nutrimento della

Pífqpßecy; in T+esrament Studíes›› 28 (1k%982}
45í5'%460e.

4 Les Ode: de Szzloffwfø, 48, La studiosa
avanza: ;1e°;eipøtesíee che la feøtmpoesízìone passa eesseree legata alfambíen-
feeegìudecrisaiíanoee vícim a <<Gí'acomo Giusfoe, fratefloí del Signore››:
persone vìci11eeealeT'empio, che hanno; custodito la memoeria dei pm-
eedimentì bompoesìzìfone- eee ineterpreteazionee tradìzionali, di teen-e
danze 1as1eetíche:,e forse naziteì, cornfpositorie canti eliturgíecí (Iäid,
54)

 ,eDšz2eiä¢;ze %kI1¢$zitz¢'t~icw¢es, IV, 12-13:* «%SoIomo11
ode= eundevigesìema i1:a,ë1eicit¬:;ìenfirrnatuse est uterus vìrginis et; aececèpit
ferum fe: eegraveata east: et ƒfacra eesftxìn multa míseratibne matere vírgo››.e
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terra promessa, assocíatoe miele (Ode 4,r10;; 40,1) eee alla
1*ulgiacla-manna o(lOlde 35l,5),l dolce come llacqluao di vita
(Ode 30,4). Se rè possibile intravedere in questa esepressio-
ne iniziale un riferimento alla c'limensione ritualeó, l°i_n'ce¬
resse dellfocle va. subito verso ctloreo delfesperíenza che
la Celebrazione permelttreor attingere, la partecipazione al-
la <<ternerezza›> del Selignore. La parola che vie-ne lrradotra
con r<<“te11olrezlza›› vlene utilizzata più volte nei componi-
menroi, rsoempree riferita al rivollgersil gratuito e misericorclío-
so di Dio verso mor1do,l nel íesensoor della ßesed ebraícal.
In questo caso resa dispolnìbilef attraverso' la dolcezza
del latte, nel modo cìleâíšrilfto ieneie versretti successivi.

Il Figlio è la coppa 601225 rc/ae allerta là il' Padre lfçglgå
clsreƒz 2.-:scirero il latte lê lo Spirštoe Sr;mtol.r La. tienerezzral del iPa-
ldlre è clisponiboìlee nel Figlio (Éf), equi. detto <<coppa>›%, indi?
cando fcošì senso della concreta offerta e posrsíbllìtå di
bere sperimfiìntoatla dal credente-cantore. Il tema, et:l.ellll°afllatrl¬
tamento compare tornlìrfi í118_,"16r <2 fujnìto ad. altre
immagini 35,51: `e esempre riferito comunquel alla possfí~
bilità r Soperimentare e qualcosa delllintimìtà del Padre. Lo
?Spi.ríto e,:femminile rcome nella maggior parte delle
lingue selmitíelie, in qH€S'1Iå:1_ come la meno che
spreemje la marnmella per far 11 S<:ire llatte, possibilità
12'-1 Cliosponìbìlítàl di íDío.11eloFi;g1ìO sia Colnoretalììente- rivolte
al emotldoll. lell'espressionelsucceåoísivfa dellfal-
lfiftamenteo osi* trasforma ìrl ,ímmfagine Concepimento,

% +6 Il latte:-parola 'èf àljI11e'n_to eùcaerístílco ;per eccellenza; latte e
miele 150110 olegatìl alla celebrazione clellr'ri:1_ízia2ione= cristiana; .tuttora
elistrílwífi in šralounefi lìturgìe orientali: ¬ Les vOdese de; Sa-
lomon, i113. In quersta clirezfíone: :ancheelementi del :cao-
ro: cantore-profeta viene detto Ode 6, «ministro della be-_
vanda››, ruolo ministeriale oche permette partecipare11el1a¢cele¬$
brazìone; alla rivelazione del Figlio (Cf-ro. T/se Ode: of
S.olomon, e4_48)í; anohe=ìil;etern'rìnee lmesçolare-,me_soolato' è '1:er.mí;..
nel tecnico llirurgico odella celebrazione eeucarištlìca, spesso §í11terprera-er
to come rliferìmentol _a]ll'ì1'1Carnazìoonel::;' Az, __2;,'7o:r <<f(Cristo)
mescola (meg ) una coppa con le :sue mani, esínribolo delfofferta del
suo sangue» T M«~rNsoUR, eL:øPerzséer lsimàoiigue S. rEpbremr
le ,Syffiezg lK'aƒslìn¬Bleírout 19881, §39o6. 5e2€8l).e % e

7 DR1JírERS,l ÂT/Jefi 25:5 Ode oƒlSoZ0mon,l



H.1fie3-f¢¢11eäfl2fiffli;_ __ _ __ _ ___ _ _ ______ _

'K

$

.v-

N

- ~¬

<<1.l”le1e1:›.;1;e11to; introdeotto in Dlìoi››8_ Iìnedíante la
menrzíono åš-šlliei chez iproledocono albboonclanzla i eli
latte pjafslsra iinterameritee allo che accoglie il latt;e-sei-
me nella gesotaozi_oene. _ e o
ile Szzee mzmzmelle oemfzlo piene per nani *uscire

Zaire al iffwfi ;dell_propo$ãìo   lo Santo iäzz -aperto
/ ed mesaa.l¢rzol delle due mammella del

?13¢;›;irle_lo_ ël ;/ml? donato mesazollatolzall moifldcgj Z0 cbfzocì-
:ceva i/i icoloro. cße /:amo ßevzafo sono nella piefiezzar della
,Destfar II ltoempol fe compiuto perclae la .sovrabbonfldanzar

bfisedí si riversir sul moinzilo. L'azifone dello
lè adesfso' icli meisoolaree latte; aCCog'líerlo e farlo

lberei,' ifu11”gíe1_fel:l dia fiinzionrei coppa interiore, di oe.esseriër
lrflfuterol del Pla<ìl1¬e,_jSL[1ia avvolgente e generanteä.

adesso non È: nomi11ato;_ rè evi-
-clefitemente letter mescolato raecaglìatom rCl1o_.falipaislsíajre

éntrrà comuníonee con alle <<Deislfr&››, lluoegoj di lele-_
izio1¬1e«i er eesrelvezzlal l il l il

Il ëanetìool jprosegue coi; seconda parte icüi viene
dosooírìffä; lieceooglieliziael iavìzolgenre della Verg@i_11e;, la gesm-
zione ;c;o*1'1f åolcezza e; forza, parto “i1i1as*ehíleo”°*_;
cioè senza oelementil dolore, di eorruttílajlítàf, di 'peso-il
isivítàer el ipas'sìo11alít§à legati. adi doiífusal coiìceziione lclel

.L°ul1:imc__›_ eve-rseo; riassumee la vicenda e attraver-
so illiallelujìai .mostra anc01ì'&_ una volta che il sogglefto che

` _
. 4

k ig? Les- iOdes* Salomon; 112; Deijveesi,
19% _;fÉf~ Ode, oƒiççoelorzzozfle; i i . i
5* ,simbologia nellfüde 28;, cui il cantore edípirige lo

elcomeri renda; nuziale sƒopm gli spesi, come gli-braccia sresisa
parola in rgiriraicol e; fs tešsä radice lgìtl anclàe del everbo, Iítilizzato in*
19,6 per accoglliere i-› che avvolgono;-abbraecianov; come ventre oche
P0I.ffi› Olìlre che eeoomef vita Cher rdìvental respiro iiifêriore,  

1° questa lesprersrslione; al1¢;m1i` cormnentatoririiitraveclono, ol-
tre riferimento: litu1~g_ico già (messo in evidenlza, (cfr._nota 6), an-
ehel oriferìmentor alla crociíissione, Ape: cui del <:osí_ta1ìo~ de1_Cristof
escono» zaçquaí e sangue: reeu_peran_cìoz cosìz.1'ígnalogo _rif<-:-rí1i1enr`o della
coppia “della pazsrsìonle-,; qui si alluderebläe allo Spirito 'ehe in una vi-
sione: s_i._11tet1'C2l_âì1fl.l0ga ;a_=q11e'lla clì Gv 19 ël effuso; 'n'ella:.rCrocifi$s;io-
ne;-esa`ltazior1e.._ Corne anche iper» altri contesti .delle noífienecfzes'-1
sarìameiite: le; due íìr1terpret>az_ioni si escludono, perché Spesso' la P-@¬
lìsemía; ldeísimbolì fè partie inregraaiite del pensiero. ~  

M _ _ .

'f



_ _ 1 P§êi@¬d1¢aflflflfi

¬nAarra[as¢o1It1a questcí cle}la11storìa Clefla salvezza
I” assemblea «cr1¢den1tc-:zí 1 Ã í

Lei a1mô; Yzwlla; szz›Zvezza austodì nella: dolcezza "«1man›iƒè1-~
stò 1¢ellàz11gZò1råa1. Alleluƒa . 1  

%Riprendenå1o in una visione sí1'1tetíca elementi prínf-
Acipali chei sono xemeirsi, :sí "può, 1ossefrvare che Pimmagine.

Figlio proviene segreta del iPadr¢1 1è1
legata del Logos.1 quesra_1caregoria si
-afferma <:he~1a sapienza;-@xol1a~Fig1io1 promana dalla
.stessa1de111Padrc;, così che :detto ““p_ronm1ciato1””
lo ““1generato”1. V›:m1geZa1 di Vefiàì c1o:mpare1

aflanramento
ia]l°uI1i$ƒej:sQ concettuale; tipico ydellç) .gnostícisim1o1

deflü scrí1§:1to1: «Il Padre- íscoƒpre suoí pe1:t1o,1 il sua pettø èí
10 Spirito santo; manifestá q1ua.n1:Q in lui è 111as¢os%to: 1cif`ò_
che *in ;11as1costo fFìg]ic›; suo, 11a£fi1ncl1é per c1›p,er1a
1della inwíserìcerdia del Padre, gli eo11i Vpossanoi conoscerloi
11[...1]1»“1.¬ ín questo caso ÉFig“lic› è laçtß', mentre allo
rito *.†iene1 attribuita  la funzione della lllammella icheí per-
mette åí bère, analogamente mappa de}l'Ocle
Anche: Clemente Aleswwdría ë› presente tema dšl
Logos come latte ;e^ mammella della %bo1ntWà del Pacìrefii.
1Q;u1es1tc›1 1mc›c1i0; (ii esprilnefrsì, del resto già bìblícolå, 1no;n

1 F1- 'Va:2g;1 Verrštzì Cod.1 I, 124%,_110¬¬2O in I vvtzflgeli igz1osticz`,1 a cura
L. íMGR'ALD1, 1Mila11;o 11995 3,», Il %1Va1¢geZ a1 Verità fa parte1dei1

testi velìsìoneí copra ;scoper1:if1a N28 eV sembra Si possa
accostare al sistema della gnøsì Vaf1entiniana1; vM0m_Lm, Vazflge-
li, 119-120. «1Mo1mscrnm - Storia delia Zezxeratm.
cristiana antica greca e1Zazimz;i;1I,.Brescìa:19,95, 2761-2717.  %

_ 121 Pdëdn. I, 16,;4;3_,3-4;; 453,111; 49,37.' Cfr. :an1chc1:y<<=Che cosa. biso-
Pgnaf fare* ancor1a;?1 Ccmtcmpílaá 1místerì»de1l°a.more 1divíno1 Yeí vedrai
sexio de1 _Padre; (toi: É-ÈOZPOZ21 taz; íp£ší?G$)å :c1'1_&:¬ .11_I1ìçam_2nt¢. .1A°111::11"ge1f1ito'
rive1a;Diø sre1s1so;è1amore1¢ pernquesfo rese visibile fa m›i;1
e cìò1che è ìndìcibile (øz†*rêz§o:¢)1 1uíè1 PadI1e1;* ciò invece per ,di-
venne{1parte1cìfpe1 delle nostre; :sofferenze è Madìre.1 I_11Padre amando
prese la1natura femminile; [bo Paté? flfiêlyntíàê) e grande segno
quesm atto ehe egli da se stesso %generò1e che il generam
da}l1'amc›r_e lë =amc›re›› (Qzás divas sa»Zuetu1r, 37,1!-f2›).

'13 Is in prima viene ìpreserxitato un paflro senza da-1
lore Dio :è la <<1¢v1at%ri<:e›>;, c:ƒc›me in Ode 19, 9 c- poi Gerusa-
11emme~ i<<Cos11succl1i¢re1:e al :suø paro e vi sazierere defle



In questo modo' anchee+1aeedata;zíone dellbperav dovrebbe essere spo-
esüafta- aventi irispefteo a equellae comune, almeno finoj aflülnizie
del III secolo. riferimento: pøtrebbee però 1non.es1sere; .Cosìf p'rec1ís*oj,

appare perciòee deli etutteo iscilatoi, ma eeè 'presente con1t1es†tí”
diveresì. 1 í

eišeƒcoìndo ÃiI1*i11terpreteeazìone proposta  da Drijvrerse Pinterae
ode 1sareb;bee1 ecíoemmento» alla seqiueenzae su
1l ,1-18;* Lc: T1,,26«-37 che ecomepare 'propríoe in ques1t1°1o1rdí1e1e
nel Dåate5$zzfo†z,e1 eteestof ottenuto attraverso una concor-

finø `1se¢†011o:114. terátteerebbeeee peereíò una pe
rafmsí de1 1?ro1ojgo %%gìevia11nee, in Logos; <<presso
io»e «seempre rìmltø Veerese senoe del PacIre››, si fa

ne. queesitfo eesecondo mementeø farebbe erìferítnento I'u1tí-
ma Aperte del ecanticfl, siriaciee fuS&fi 801101
steessie ímpiegeati; con eopeerazíofne u;niformante,e neI1Diatessa-1
Wim" per etraduszre sia. «ha iposto la sua dimora. mezzo 2;
1*1c›ji>>+ -«la %pOt€§1'1fza1 e]1›~A1fi%seSiemoeti coprirà. con la sua

  
Tutteávíelae%1deies1pea1iìbiIitä rìellae coppa ela1:1:e1si.n da1l°ini-

zie edell'1o'de pensare ede di quadri
ee'mp11emeentari,; eesênzaee p1fesentarsi% Come
eesclusive eríferçíseccmo però tutte aH1'eeceonon1ìae salvìfica re-
se díspeenííaile ai. credenti. questo sense la coppa; fiee
111'fn0i~efiancoe sequárcìato 4) peotrebbere 'riferirsi ancheee al
voczabolalfieo fdeflá Paseseiofnef, per cui anche il primoí verseetto

riferiìebbe già :a etuttø ìììísetero p;asqeua1%eì ee non so-
giíà sotr%o1ìneate%, i ínelfre, queste

110111 eè l'u11ìcoe 1I1oc:1oe di preesentare il eeveenirci incontro di

esuee econsóläzieni; es=_1C¢I:ie1;eet¢1 d§e1;ì2ìand0vì1%ealleäbbontíanzae-del suo
1seen1o*;›e›w(v1; j1 1).11Laeconso1azionee attuata da Gerusalemme ha Poi però
Leomee seggettoe ioesteessm «cemeee madre consola 'un figìio, “io
s_tes†s"0* +ç011soler7È3,1 in ;Gen1sa1eemme seareteì consolati» (v.1.?›).  

1** eC.efr.1 C. -1 N0RE1Lu, Storia della Zette†e1tw'a,1
Låifll-«3_0e2 .

% 15 eC£r. IH;I.Wl. 1Tße 19 Ode oƒvkelomae, 345

ma preveníreíeseeipfieemençee da comune oreiezzeinre pensiero.
161 Cfrå Les; Odes eSaZomö›z,; 113, sopra enøta

Allfche per parto: verfginale', se non si può escludere un riferi-
1 emento ella mafìrƒe di Gesìg gif deve _1f11t1tavia1 tenere presente lo ¢sfon-
150 sßfiôloegìw, attesteatø arlche deáljlìneguaggio simile de11A°Ode



allpadre a¢l1eal1atìa

Dio: uno svi1uppoasín1ile. ha ad aesemípío v11'vOde 231,
Faígifia0, <§pr0positoa>>1aT, aè% presentaavto aCOm¢ :la lettera dël
Padxe. scrimzal per mezza della S¬píirirQa,a giunge al
do freccia 1a11ciataa ada11'ar¢ea. Questa la
síonfi-I-A d€H%° Ode «Oíraa 1a :lettera _era_ una grande tavola

dal aDíit0 di Diòa Pienamente'. :Su essa era N0-
me adael Pádlzea 6- fquìello Figlia ae quello dc-Ho aSpi:itQa
Santo per areagnare nei, secçalì deif SeC0}ì ›L›{ a

tema della ìgencårazìüllë  -fšnühßfi iallei descritti :soa-
pra ha avuto un largo jrutifizzo :scuolea ìgnostichefa,
aportanåo un çzlàeíale contributo alla isxjriluppoa déllaa crísatolo-a
gia del Logaosfi, ma dando anche origine aa lingauaggíioa
èastrcmamelfxtff: af1nabíg11o.] .fatto-,a ancha per aevìtafe tali

tema dellaa gène1:aziønae;%FiagIío sanno ís1f;=a>~
tft* .allolqtaanaatè apaošasíbíle le metaforae sessuali,
se fèí .dífficìlea aallkontanare dci_ credenti Ti-
fclea achfi: il Padrea sia m.¢zscí2šZea.a Il  1at=f:c, però, ae l°esaperìe1ìzaaa
adeflfaflatataamento, presentati anche negflia scritti caziaonaìçíífß,
Vengüano aL1t%ìJí1Z;Zatíaapí1`È1 laaaijgaamìeñtea, anche se pier fla loro
amatériaalìtaà avengono aapproyparíaati in raiferimer»
to al lCrístn_a, come in Ir;-:11†1ea<:›;:% a k M

«E J come ai Vbambiní, colui che pane fperfaetto_ :del
Padre, prërsentìx aa «noi la sua venut=aa_%ne711a% Ilàåftulèa umana
ìcome lattea, ;affia11fi1f1,jéìL1111t1:íti, jpfizrf :così dalla -mammella
della+aas11a= fcflrnfi E abituati; fconj ta1¢aa]1aattaame†nto fa mangiare
ei bere il verbo aDíea 'ae che è lo Spirito
del Paaåre, paoíteas;sínm in :noi contenerIvo›› Hate-~
2*eses,3,f1 a % ƒ

<<pr0posiat0›› E un ataearmíne; che torna ivoåltae (cfrå. 9,a3; 
ì16a,8-92.19; arealíazzarsía del progetto divino
anè1afMessia. W a » ÈÃ aa

13 Cìfr. aCAasa_›m1oi,, Domza e ifzzm-aagif¢i% ƒèfnmiziili aaeaglif ascriftz'
gflostißi, in La; doma arzel peasaiam mìståazzoa amica, a cura :dì Mar-
tioli, Torino fi19fi92,› 5051-,3291.a + ' %   

  19 ;Sn›aQ1\I§1`†£†I,aa Il Probieårzaj acleílfunitàaa Dio aaGz'ustizza
Irezzeoa, il? aaasfwi Süllfi' wisatailqflgãa dei :ef III Secolo; Roma 19955,
71-107. a .a ~ f a _

2° Cfr.. 1P}t 2_.;2 ça 1aCor 3a,2f;. 5,12%-'14É: :soprarmrtøa aegli
due tfisìfì 1atteaQpare.:il@ciboš iìJízia1€a›'acaoamparat“o- al cibo solido

degli fflå-Hifi, riffirimfinfito apresenteaesplíeítamcmzein Ireneo e Agosti~
no armta ;saeg11e11te)},a ma ;i1o_11 evídeilte nae1la'aOjåìe a



ellefe
i.

Anéhee per Àgosltínge läitetiee .dë legato* all°lu1nanità
sto, avido Ãúzmiiitatìì ílnprescindìbfleel ee anche sempre da at-
i:-raversarie per :raggaíuengetfzel llßiåpèirielìzel del cibo degli adul-

Tftlatetaviae non sì può; dire che sparisca del tuttol la sug-
ãësltiofne un Paclre che eallajttaa, se Teresa; d'aAvila può:
deserivere così1a'eraziene quiete ehe si può sperimenta-
;1:e nella pr1eg1híeraade1aÉPadere Nostroeze «Ponerea mente a que-_
sto aparagoìnee* che Slìgnoreea alla suggerito 1_m_giorno
omefltrea «trovavo in lquesitloreazioneaaze allora* Panìlna ël co-
lme bambinol allettante che, riposando sopra il seno
esula maadlrey, riceve, esenza che si disturloi a popipare, latte
'Che per etenerezzal della gli aspreameee l›occa>$ 1,;9)22.

Le immagini Vprepestee da questoe camice léiemderre a
ruoli fissi a definizioni, sì possono rivelare lacunose e
poco precise: ma non è queasetlo il contesto che le ha gene-
reateg ee nono questa la corretta chiave leetturea

:sintonia ,cjonf molta parte del pensiero, orientìalezå, «non
si tratta aio,poiché dè i.nfi'níto, ma di penseare
Pessee1:e nella sua 1:%elaz;1%one› a Dio,¬ eee si parla perciò in

di afunzíonìd, relazioni, di aflspeettì, di dono offerto e
;riceevutoe,e di economia :di sea;lveozza››2*l.e Salutare presa di co-
s=t:ì<-2e1'1z;a del limite ed dell”lantroepolmorfisfmo ogni linjgueag-
gio, §a1ìche= di quelloe rliegorosao deia coíncettíå

21 «Lo stesso (lfìsetol uomoeche inellai verità della :s'ua¬Car11eÈ, del-e
la sua crocef, della sua morte e resurrezione: èjlaette egeauìno dei

epiçeeoli, Ièr :nello stesso tempo, per lo scopredlmediantee le'íntel¬
lìgeoza edellof Slig_note at1geli›› '(AGOíS'ITNO, Tr in ]o}§:,l
í93›6š)È-e ' V A

22 ìD°AVILA, Ileamzfziizve pevƒezêone, 31,9 Opere, dal
P1. Egidio: Gesù; della íPos-tulaazione Generale O.C.D., Vi-

cenza 685. e
23% MANSOIIR, Laz' pezzsëe simöoliqz-:ef de S-l._ Epbreme le

 KäSlü*1}-aßleìrout I983 ,¬ sul procedimento Efrem,
sapesse consídereate “erede= aadellìmìverseo di pensiero e stile delle

ehe aattravers~oe la "del sìnibolo econìu a la aofatlìsmo ed›, _ P 8 P
parola,  semprem tenszone verso: oggetto'-Soggettoa trascendente.

2** LesfOdes†,  le
25' ,1§Jz'oe;šZ:ífzzãster¢:›e del mondo, Brescía:1982, 386-388.


